
La voce pacata, l’e

CRIMINALITÀ ❖ I dati diffusi durante un convegno

In Liguria 250 beni
confiscati alla mafia

ono quasi 250 i beni immobili in Li-
guria confiscati alla criminalità or-

ganizzata. E dal 2009 al 2013 sono sta-
ti registrati 385 procedi-
menti di destinazione che
riguardano 1.215 beni. So-
no i dati emersi nel corso
del convegno Imprese e
beni confiscati alla crimi-
nalità organizzata, orga-
nizzato dalla Cna Liguria
con il patrocinio della Re-
gione e in collaborazione
con Manager white list.
Oltre all’analisi e allo sta-

to dell’arte dell’applicazio-
ne della legge sulla confi-

sca e sull’assegnazione dei beni, nel
corso del convegno sono emerse alcu-
ne proposte. «Bisogna - ha spiegato

Marco Meli, presidente di Cna Liguria -
mettere a reddito i beni confiscati, ri-
creare il tessuto produttivo e commer-
ciale intorno alle imprese, dare accesso
al credito  e maggiore sicurezza». La
tecnica della criminalità organizzata, è
emerso, è adesso quella di infiltrarsi al-
l’interno di micro imprese per agire
senza dare nell’occhio. «I settori più
colpiti dalle infiltrazioni - ha spiegato
Meli - sono commercio,artigianato e le
piccole imprese di produzione». La si-
tuazione in Liguria «non è delle più ro-
see - ha sottolineato il procuratore ca-
po di Michele Di Lecce - ma non è nem-
meno drammatica. Chiediamo un
maggiore contributo alle vittime che
spesso non denunciano per timore di
ritorsioni o perché pensano che sia me-
glio “farsi gli affari propri”».
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